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Sì, viaggiare 

L’editoriale di Francesco Galluzzo. 
 

Prosegue l’appassionante storia fantasy di Pietro Guerra. 
 

Le interviste di Caro amico:  
Michela, direttrice di un’agenzia di viaggi, ci spiega che vuol dire 

spostarsi.  
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 Caro amico… l’editoriale 

Sì, viaggiare 

I l viaggiare, può avere vari scopi, 
vari significati. Si può viaggiare per ricongiun-
gersi con qualcuno che si ha a cuore, si può 
viaggiare per vedere un nuovo posto, per tor-
nare dove si è stati bene. Un viaggio può an-
che essere un obbligo come, ad esempio, un 
importante viaggio di lavoro. 
Per vivere queste esperienze, prendiamo au-
tobus, aerei, monopattini elettrici o, semplice-
mente, libri; poiché si può viaggiare anche 
stando comodamente seduti nella propria ca-
meretta, e questo, in genere, è il tipo di viag-
gio che ci porta più lontano, il viaggiare con 
la fantasia. 
In questo numero speciale dedicato al viag-
gio, vorremmo raccontarvi le nostre esperien-
ze a riguardo. Buona lettura! 
 
Francesco Galluzzo, 3D 
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    Caro amico… il’intervista 

 

 
In cosa consiste il suo lavoro?  
Il mio lavoro consiste nella vendita di viaggi. 
 
Cosa vuol dire viaggiare? 
Viaggiare vuol dire scoprire nuovi luoghi, nuove persone, nuove usanze e ampliare il proprio bagaglio 
culturale. 
 
Viaggiare per svago e viaggiare per lavoro. Le differenze…  
In un viaggio che si fa per svago, come dice la parola stessa, ci si prende una pausa dai pensieri quotidiani 
e dal lavoro, mentre, al contrario, un viaggio per lavoro è mirato a pensare e a portare a termine i propri 
obiettivi lavorativi. 
 
C’è un’utilità nel viaggiare per svago?  
L'utilità di svagarsi con un viaggio è quella di rilassarsi per un po' di tempo per poi ritornare più carichi alla 
vita di tutti i giorni. 
 
Quest'estate, nonostante la pandemia, gli italiani hanno viaggiato molto. Che ne pensa? Penso che que-
st'anno avremmo dovuto evitare di viaggiare, a meno che non fosse strettamente necessario. 
 
Cosa cercano i turisti, in una meta?  
I turisti, prima di scegliere una meta, immaginano cosa vogliano visitare, in genere musei o parchi naturali, 
elementi non difficilmente reperibili in Italia. 
 
Le mete turistiche sono cambiate in questi anni? Perché? 
 Perlopiù si, poiché si viaggia di più nella fascia mediorientale ed in sud Africa. Ci sono comunque dei clas-
sici sempre in voga, come le Maldive. 
 
Nella maggior parte dei casi viaggiare costa molto, qual è il motivo? 
Il costo di un viaggio è influenzato da diversi fattori. Il primo è la stagione: se si viaggia molto il costo di un 
viaggio sale, se non si viaggia scende; estate e autunno sono le stagioni in cui si viaggia di più e i prezzi 
sono più alti. Il secondo è il benessere economico sia del luogo da cui si parte che di quello in cui si arriva; 
in tutti e due i casi più il PIL è alto, più il viaggio ha costa, havalore (il PIL, prodotto interno lordo è il modo 
con cui si calcola la ricchezza di una nazione, ndr). Infine c’è la distanza della meta, visto che più si va lonta-
no e più c'è dispendio di mezzi da parte del venditore. 

 
 
 
 
 
 
La scheda 
Nome: Michela. 
Età: 31 anni. 
Professione: titolare di un'agenzia di viaggi; 
Città di residenza: Ostia. 
 
 
 
 
 
Intervista a cura di Francesco Galluzzzo 3D 
 

L’intervista dello speciale Viaggio. 
Michela, titolare e direttrice di 
un’agenzia di viaggi di Ostia. 
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           Caro amico… il viaggio 

Fine settimana a Parigi 
 

Dalla torre Eiffel… al dessert 
 

 

Era un fine settimana quando io, i miei geni-
tori e mio zio siamo andati a Parigi. Stavamo 
in un bell’appartamento. Io dormivo nella 
stanza insieme a mio zio, dato che c'erano 
due letti singoli, e i miei genitori in sala. 
Ogni mattina mangiavamo i croissant, a 
pranzo mangiavamo ogni giorno qualcosa 
di diverso, come il brodo, o il cuscus per pri-
mo, la fondue bourguignonne per secondo, 
e la mousse au chocolat per dessert. 
Ovviamente siamo andati anche sulla torre 
Eiffel, che meraviglia! 
 
Desirée Bellanti 3D secondaria 

 
Amatrice è una città molto bella, tra sapori, culture 
varie, e centro storico. La città inizialmente faceva 
parte dell’Abruzzo ma oggi fa parte della provincia di 
Rieti. Nella parte gastronomica trovo sapori diversi 
come il piccante guanciale o il pecorino; sono famose 
le patate ma anche il miele e non dimentichiamo l’a-
matriciana e gli gnocchi.  
In essa sono presenti molto chiese, cattedrali e santua-
ri ma anche la torre civica. Ricordo le strette vie dei 
borghi mattonate con lastre di roccia squadrate che si 
accavallano tra di loro.   
Una tradizione antica e molto particolare è la corsa 
dei somari, ma si tengono molte saghe ad esempio 
quella dell’amatriciana. Amatrice è stata anche distrut-
ta da molti terremoti ma per me rimane sempre un’e-
splosione di emozioni.   
 
Ilaria Colantoni 5F primaria                                                                             

Amatrice, un’esplosione di emozioni 
 

Sapori, cultura e centro storico 
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           Caro amico… il viaggio 

 
Un viaggio con il deltaplano è bello 
perché sali su una montagna molto 
alta, quindi puoi vedere durante il 
percorso animali e piante . 
Quando raggiungi la vetta ti butti giù 
con il deltaplano e puoi ammirare le 
bellezze naturali dall’alto. È come se 
facessi un doppio viaggio in cui prima 
cammini per la montagna e ti stanchi 
molto, poi però buttandoti galleggi 
nell’aria e ti rilassi. 
 
Matteo Costa 5° primaria 

Volare in deltaplano 
 

Galleggi in aria e ti rilassi 

 

Napoli è la mia città preferita anche perché è lì che sono 
nati i miei genitori. È una città dai mille colori, il celeste per il 

mare, il giallo per il sole e il verde per le montagne.  

In un ristorante ho assaggiato una pizza buonissima, infatti 
è uno dei primi cibi che venne ordinato dalla regina Mar-
gherita, e in suo onore venne dato il suo nome alla pizza 
che aveva ordinato. Il compleanno della città è il 21 dicem-
bre. Napoli ha molti cibi tipici i miei preferiti sono il babà, gli 

struffoli e la pizza. 

 

Aurora Di Bella 5B primaria 

Napule è 
 

Babà, struffoli e pizza 



12 Marzo 2021 

 

               Caro amico… il viaggio 

 
Nella mia vita, non sono stato in molti posti al di fuori di Roma. Ho visitato Barcellona ma, 
dato che quando ci sono stato avevo meno di un anno, non la ricordo per nulla. Poi, a circa 
nove anni, Londra e la sua magica atmosfera. Ed infine un paio d'anni fa ho visitato l'Umbria, 
o meglio i suoi ristoranti. 
Nonostante abbia visitato solo questi tre posti, mi reputo comunque un gran viaggiatore. Il 
fatto è che mia madre non ha una macchina, perciò ogni giorno compio il viaggio scuola 
casa e casa scuola in bici, a piedi o in autobus. Ciò mi lascia il piacere di una passeggiata sul 
lungomare deserto per via dell'orario. Ammirare l'alba che rende il mare vermiglio, il profumo 
di salsedine, è l'inizio ideale per una giornata. Nelle mattine in cui faccio più tardi la mattina, 
viaggio in autobus, sul quale ho conosciuto molti amici che mi tengono compagnia nel viag-
gio. 
 
Francesco Galluzzo 3D secondaria 

Da casa a scuola 
 

A passeggio per il lungomare deserto 
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           Caro amico… il viaggio 

Le Dolomiti 
 

Belle in qualsiasi stagione 

 
Le Dolomiti sono bellissime, sia in inverno che in estate. 
Quando vado in inverno mi accorgo subito di quanto 
siano grandiose tutte innevate di bianco. Si può sciare e 
giocare con la neve, si può andare nelle baite per riscal-
darsi e mangiare qualcosa di caldo. 
In estate le Dolomiti senza neve sono rocciose e hanno 
dei magnifici riflessi rosa.  È bello fare una scalata in esta-
te o fare una passeggiata sui sentieri dove prima c’era la 
neve e ora ci sono prati e fiorellini. 
Le Dolomiti sono belle in qualsiasi stagione. 
 
Alessandro Margarese 5C primaria 

 

 
Con la mia macchina del tempo, torno in epoche remote dove imparo e mi diverto. 
La settimana scorsa sono tornata all’epoca dei dinosauri dove ho preso un guscio di uovo di T-Rex. 
Poi, dopo aver ammirato molti erbivori mangiare, ho preso la mia macchina del tempo e sono ritornata  
al tempo degli Egizi quando Cleopatra comandava. Alcune persone portavano il corpo di un faraone 
in una piramide per conservarlo imbalsamato. In Egitto faceva veramente caldo quindi mi sono  
rinfrescata nel l’acqua del Nilo. 
Mercoledì sono andata in Grecia, era veramente bella e le persone erano molto intelligenti. Ho visto 
il teatro e la lotta tra i Greci e i Persiani, i primi hanno vinto con uno stratagemma con il quale hanno porta-
to i nemici in una parte di mare stretta non lasciando loro scampo. Venerdì sono tornata a casa, il mio lungo 
viaggio si era concluso! Mi sono divertita molto. 
 
Giulia Pantellini 5B primaria  

 

La macchina del tempo 
 

Mercoledì in Grecia, venerdì a casa 
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           Caro amico… il  viaggio 

  

 
Era una giornata di estate, ero annoiato e non sapevosapevo che fare allora  ho  deciso di andare nel deser-
to per dare un po’ di vita alla giornata. Mi sono preparato e mi sono subito precipitato all’aereoporto 
per partire. 
Arrivato ho preso un cammello e mi sono messo a galoppare. Dopo un po’ faceva così caldo che io e 
il cammello dovemmo per forza fermarci a mangiare uno o  due ghiaccioli per rinfrescarci.   
Durante il viaggio ho visto molti animali, avvoltoi, elefanti, scorpioni, serpenti, ecc. 
È stato faticoso ed estenuante, ma ho deciso di rimanere ancora qualche settimana. 
Mi sono fatto tanti amici in questo viaggio, ma il migliore amico è stato il cammello. 
 
Riccardo Romano 5C primaria 

 

Un ghiacciolo nel deserto 
Tra elefanti scorpioni e avvoltoi 

Riccardo Romano 
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           Caro amico… il  viaggio 

 
Sono andato nello spazio con lo Space Shuttle e per 
arrivare a destinazione ho impiegato tre ore. Appena 
arrivato sulla luna non ho fatto altro che saltare e fare 
capriole perché non c'era gravità, ho trovato una tana 
molto grande che sembrava una caverna, ci sono en-
trato e ho trovato cose strane che non avevo mai vi-
sto, ero molto sorpreso e ansioso.  
Esplorata la caverna sono tornato allo Space Shuttle 
ma non c'era, sono andato a cercarlo, mi sono allonta-
nato un po’ e ho visto una cosa strana in lontananza. 
Mi sono avvicinato molto lentamente, ho visto una 
cupola di vetro e strane cose verdi che fluttuavano 
attorno alla mia navicella. Ho capito che dovevo allon-
tanarmi perché, anche se sfocato, mi sono reso conto 
che quelli vedevo erano proprio alieni armati fino ai 
denti che si aggiravano intorno allo Shuttle.  
Saltellando alla lentezza della luce, appena arrivato al 
mio Space Shuttle, ci sono montato sopra e partito. 
Arrivato sulla terra mi sentivo strano, felice ma allo 
stesso tempo impaurito, agitato e incredulo come se 
mi fossi svegliato da un sogno.  
Sarebbe fantastico rifare quell'esperienza, però senza 
alieni. Ma alla fine.... ho sognato o è stato tutto reale? 
 
Simone Binetti 5C primaria 

Viaggio spaziale 
 

Sogno o realtà? 

Io sono stata a Milano an-
che se solo per un giorno. 
Sono andata a visitare il 
Duomo, che ha una statua 
dorata della Madonnina nel 
suo punto più alto. La galle-
ria di Vittorio Emanuele II 
porta al Teatro alla Scala, 
uno dei più famosi del 
mondo. Conservato nella 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, c’è un dipinto crea-
to da Leonardo da Vinci: 
l’Ultima Cena. 
Però nonostante tutti i giri il 
mio preferito è stato il Duo-
mo, dentro c’erano moltissi-
mi dipinti antichi. 
Milano secondo me è una 
città una delle più belle che 
io abbia visto, ovviamente 
dopo Roma. 
 
Noemi Viviani 5B 

 

A spasso per Milano 
 

Una delle città più belle 



12 Marzo 2021 

 

    Caro amico… il viaggio 

Al Polo Nord 
Asp et t ando  l ’ au ror a  bor e a le   

Tra i pinguini del Polo Sud 
 

Una meta molto estrema 

Al Polo nord facevano 49 gradi già quando uscivo dall’igloo, attorno ad una pozza c’erano tre tri-

chechi, di cui due lottavano per la femmina che li osservava, mentre io mi allontanavo. Mi ritrovai 

dietro ad una volpe artica che, appena se ne accorse, andò via. Mi accorsi che c’era una spaccatura 

molto lunga che conteneva un banco di dieci narvali, con quella cosa simile ad un corno ma che in 

realtà è un dente che serve a spaccare il ghiaccio. Erano ormai le 21, l’aurora spuntava: una mera-

viglia blu, celeste e verde. Questo per me è l’arcobaleno polare. 

Andrea Lorenzetti 5B 

 
Il Polo Sud è una meta molto estrema, è il continente più a sud del pianeta e poi fa così freddo che non ci sono abitanti, solo basi 
di ricerca. Al Polo Sud vorrei andarci in nave vedendo iceberg, orche, balene e foche. In particolare mi piacciono molto i rari pin-
guini imperatore con le sfumature giallo-arancione sotto al collo, sono alti un metro e mezzo circa, infatti sono i pinguini più 
grandi, nidificano in inverno, riescono a raggiungere più di cinquecento metri di profondità e vivono circa quindici, venti anni. 
Questo è un viaggio che mi piacerebbe fare anche con quel gelido inverno perché per me è bellissimo.  
 
Maui D’Ambrosio 5B primaria 
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Caro amico… il viaggio 

Il Colosseo  

Vacanze romane 

 

A me piace molto viaggiare e visitare città ma la mia, Roma, è una delle più belle che abbia mai visto. 

Della mia città mi piacciono i colori dei palazzi, le chiese, il Tevere ma in particolare mi piace il Colosseo uno dei 

monumenti più importanti al mondo. 

Io ci sono stata solo un paio di volte e anche se non ho potuto visitarlo tutto devo dire che è bellissimo ed è mol-

to più grande di quanto me lo immaginassi. 

Ho spesso fantasticato su come fosse al tempo degli antichi romani, quando i gladiatori combattevano contro le 

tigri o altri animali feroci, chissà se avevano paura. 

Sicuramente ci tornerò ancora e spero di poterlo visitare tutto. 

 

Francesca Cerqua 5C primaria 
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    Caro amico… il viaggio 

Un hot dog al Central Park 
 

Viaggio a New York  

 
Io una volta sono stato a New York a trovare una mia zia. Sono stato al Central Park, perché mia zia abitava a Time Squa-
re. 
Ci vorrei ritornare per andare a mangiare un hot dog a una bancarella, per fare una passeggiata con i miei amici e i miei 
parenti e per passare un po' di tempo a mangiare e stare un po' con la mia famiglia. Se mia zia fosse ancora viva, visto 
che è morta, sarei un sacco felice perché era bravissima, divertentissima ed era molto bello passare del tempo con lei al 
Central Park. La penso sempre per quello che facevamo insieme e per quello che ha fatto lei.  
 
Alessio Pasca 5B primaria 

 
Inizia il mio primo viaggio sull'Enterprise, indosso con orgoglio la divisa della federazione perché da quì a breve sarò tele-
trasportata. Eccoci si parte!  
Il mio corpo si smaterializza, arrivo sulla plancia di comando e sono accolta dal Capitano J.T. Kirk e dal vulcaniano Spock. 
C'è anche il tenente Uhura che comunica con i klingoniani e il dottor McCoy che appare dall'ascensore. Capisco che sia-
mo pronti a ripartire dalle parole del capitano Kirk che dice: "Sulu riattiva i motori, nuovi mondi ci aspettano, Scott velocità 
di curvatura!" 
Poi mi sorride e io mi siedo nella mia postazione, orgogliosa di far parte finalmente della flotta stellare. 
 
Anna Piccolo 5B primaria 

In viaggio sull’Enterprise 
 

Spazio Ultima Frontiera. 
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Caro amico… il viaggio 

A passeggio per casa 
 

Una nuova sfida 

 
Passeggiate e vacanze in giro per il mondo, la normalità fino a che la notizia del diffondersi di un brutto virus inizia a circo-
lare. E, mentre imparavamo cosa fosse, si è presentato alla porta e ha preteso che ognuno restasse a casa o vi tornasse. 
Niente più uscite, no all’abbraccio di nonni lontani e di amici, tutti e tutto a distanza mentre in rete impazza lo slogan: 
#iorestoacasa. 
Ed io? dal passeggiare libera per le strade del mondo, mi sono ritrovata a passeggio per casa. Poco importa. Una sfida, que-
sta, tutta nuova da poter raccontare.  
In fondo, qualcosa di buono, questo virus ce l’ha concessa. Ci ha concesso di sognare i viaggi futuri, l’opportunità di visitare 
città e luoghi lontani. Del resto chi può frenare mai la nostra fantasia?  Buon viaggio Amici. 
 
Giada Vetrella 3C primaria 

Giada Vetrella 
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    Caro amico… il viaggio 

La gioia più grande 
 

In viaggio da papà 

 
Penso sempre al viaggio che faccio per andare 
da papà Slobodan in Serbia. Ci andiamo con l’ae-
reo, sono circa un’ora e quaranta minuti di volo e 
tre ore di macchina. Quando arrivo sono felice 
perché rivedo mio padre, mia nonna, i miei zii e i 
miei tre cugini. Mentre mia nonna prepara la 
cena, io papi e i cuginetti giochiamo in salotto e il 
piccolino Krsman mangia la sua pappa. Noi gio-
chiamo felici e io e papà ci abbracciamo. Questo 
è il viaggio che mi da la gioia più grande. 
 
Aurora Apostolovic 3C primaria  

 

 
In Campania esiste un villaggio chiamato “Blue Marine”. In questo 
posto ci sono tre piscine e tre scivoli acquatici e ci sono degli anima-
tori che fanno fare baby dance se vuoi, ma non per forza. E se sce-
gli di andare in barca ti fanno vedere delle grotte fantastiche. Sono 
vecchie grotte che vengono visitate ogni anno da tante persone e 
queste grotte hanno dei nomi strani: Grotta dell’amore, Grotta del-
la luna, Grotta del toro.  
E ci sono anche due spiagge dove puoi scegliere di scendere a fare 
il bagno e poi ritornare al villaggio.  
Voglio dirvi che questo posto è fantastico. 
 
Aurora Giardinieri Trionfetti 3C primaria 

Un villaggio fantastico 
 

Tre piscine, tre scivoli e due spiagge 
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Caro amico… il viaggio 

In viaggio per Brescia  
Guardando cartoni e salutando le pecore 

Visto che i miei parenti vivono a Brescia, non posso vederli e mi dispiace. Avevano detto che dopo il 15 di febbraio, 
forse, potevo vederli ma ora forse sarà dopo il 25. 
Dovremo fare un lungo viaggio. Di solito ci vogliono otto ore! Quando vado a Brescia, durante il viaggio mi faccio uno 
o due spuntini e magari guardo un cartone. La cosa che mi piace molto fare è guardare il panorama e soprattutto i 
campi di girasoli e gli animali. 
Sapete che quando si vedono le pecore le dovete salutare con due mani, così forse arriveranno un po' di soldini? Sape-
te che anche i miei zii poco dopo il nostro viaggio sono andati a fare un viaggio pure loro? 
 
Claudio De Bellis 3C primaria  

 

 
Mi piacerebbe ritornare indietro nel tempo fino a centosessanta milioni di anni fa, nell’era Mesozoica, per vedere i dinosauri come 
erano veramente.  
Vorrei ci fossero gli argentinosauri, i triceratopi, i branchiosauri, gli stegosauri, e gli anchilosauri, perché sono dinosauri erbivori, 
quindi io potrei conoscerli da vicino senza la paura di essere mangiato.  
 
Dario Prioletta 3C primaria 

L' era Mesozoica 
 

Viaggiare nel tempo  

 
La montagna è un posto veramente bello. Per me è addirittura più bello del mare. Viaggiare in mac-
china per qualche ora per arrivare in montagna vale sempre la pena. In alcuni posti di montagna ci 
sono bellissime case e rifugi in legno, che per arrivarci, devi fare qualche chilometro di trekking tra 
alberi e prati pieni di verde. Poi, quando ritorni dalla camminata ti riposi visto che sei molto stanco.  
In montagna si possono praticare gli sport estremi come sci, snowboard, arrampicata ecc. I miei sport 
estremi preferiti sono lo sci e l’arrampicata.  
Viaggiare in montagna è emozionante sia in estate che in inverno. 
 
Michele Mangerini 3C primaria 

È bella la montagna 
Prati verdi e sport estremi 
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           Caro amico...il viaggio 

Il Colosseo—Rebecca Simeone 

 

Roma è una città  bellissima con i suoi monumenti ricchi di storia. Alcuni di questi sono il  Colosseo, Castel 

Sant'Angelo, Fontana di Trevi (una leggenda racconta che se butti una monetina poi torni a visitarla), la cupola 

di San Pietro: io mia cugina e mia sorella ci siamo salite, e molto altro. 

 
Le vie di Roma sono piene di negozi e si  mangiano piatti buonissimi come per esempio la carbonara, la pasta alla 

Grida, i   carciofi alla Giudìa,                                     l'abbacchio, e la trippa Romana. 
 

Roma è sempre affollata  per le sue meraviglie, per le vie, per i negozi, le piazze e perché i romani sono 

simpatici. 

 
Rebecca Simeone 5 B 
 
 
 
 
 

A Roma tra le via della città 
Non solo bei monumenti 
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I  tre guerrieri si misero in guardia perché sentirono un 
ruggito.  
Era il Troll che aveva mandato lo gnomo per fermarli. 
 
Tirarono fiori le loro armi. Legolas gli lanciò una freccia, Ghim-
bli gli fece un taglio sulla gamba con la sua ascia e Aragorn lo 
infilzò nel petto. Il Troll fu sconfitto ma c’erano altri mostri da 
affrontare. 
 
Andarono avanti per attraversare il labirinto che portava al ca-
stello. 
Intanto lo gnomo disse: “Oh no! Hanno sconfitto il mio Troll. 
Per fortuna ci sono gli altri mostri per fermarli.” 
Nel labirinto arrivò un coccodrillo gigante e affamato mai visto 
nel mondo dei nostri tre amici. 
 
 
Pietro Guerra 3C primaria 

           Caro amico… il romanzo 

Pietro Guerra 

Nano, uomo ed elfo all’avventura 

Terza puntata 
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           Caro amico… ti consiglio un libro 

La recensione del libro 
I l  g i ro  de l  mondo  in  80  g io rn i  

 

Avendo visto il film, credevo che la lettura del romanzo, Il Giro del mondo in 80 giorni 
di Jules Verne, risultasse scontata. 
Iniziai a leggere e rimasi però colpita già dalle prime pagine, perché le vicissitudini di 
viaggio dell'avvincente e brillante protagonista Phileas Fogg e il maggiordomo Passe-
partout, catturarono la mia attenzione. Scorrevo velocemente le righe, per arrivare alle 
pagine successive, per continuare a emozionarmi per le avventure. Credo che sia un 
romanzo come pochi, uno di quelli che sarà sempre letto nel tempo. Considerando il 
fatto che ognuno di noi, magari, si augura di fare viaggi avventurosi, inseguire un so-
gno e scommettere sulle proprie convinzioni, capendo che coincidenze   fortuna di un 
ultimo secondo, come per il protagonista Philaes Fogg, tornano utili. 
 
Anna Piccolo 5B primaria 

Una lettura non scontata  

Anna Piccolo 
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Il giro del mondo in 80 giorni, del famoso scrittore francese 
di storie per ragazzi, Julies Verne, fu pubblicato nel 1873, e 
raggiunse le nostre librerie l’anno successivo, nel 1874. 
In questa storia, ambientata nell'Inghilterra ottocentesca, un 
ricco uomo inglese, Phileas Fogg, scommette, dopo una 
lunga disquisizione sulle dimensioni del mondo con tre ami-
ci, un'ingente somma di denaro contando sul fatto che sa-
rebbe riuscito a compiere il giro del mondo in soli ottanta 
giorni. 
A parer mio, questa è proprio una bella storia, che non an-
noia mai in tutte le sue trecentotrenta pagine. Se non lo hai 
già fatto, ti consiglio di leggerlo! 
 
Francesco Galluzzo, 3D secondaria 
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